CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI
Punto essenziale di considerazioni sul tema trattato non è il prelievo tributario che deriva dalla occupazione, ma il provvedimento autorizzatorio che acconsente l’occupazione e ne prescrive eventuali limiti o prescrizioni.

La competenza al rilascio di tali provvedimenti dovrebbe essere individuata nel regolamento, affidando tale funzione allo ufficio che per conoscenze tecniche sia posto nelle migliori condizioni per soppesare i contrapposto interessi fra quello del singolo richiedente e quello della collettività, preferendo il secondo rispetto al primo.

Ora, la posizione giuridica del richiedente l’occupazione di suolo pubblico è difforme a seconda trattasi di  concessione oppure di autorizzazione, a nulla rilevando la denominazione usata dal legislatore che indifferentemente utilizza l’uno o l’altro vocabolo.

Si può definire concessione quello atto amministrativo con il quale la Pubblica Amministrazione trasferisce ad un altri un proprio diritto. Per questo le concessioni si definiscono traslative perché il diritto passa dalla collettività al singolo concessionario. Va da sé che la posizione del richiedente non è connessa ad un diritto soggettivo ma meramente ad un interesse legittimo, così che il richiedente può contestare il differente comportamento della pubblica amministrazione ossia il vizio tipico di disparità di trattamento. La concessione, quindi, ha i seguenti caratteri:

a) altissima discrezionalità;

b) precarietà, può essere revocata in ogni momento ad insindacabile giudizio della Pubblica Amministrazione.
Si può definire autorizzazione l’atto con il quale la pubblica amministrazione rimuove gli ostacoli allo esercizio di un diritto già presente nel richiedente. Ad esempio è concessione il provvedimento autorizzatorio con cui la pubblica Amministrazione permette ad un circo di esercitare l’attività circense su un area pubblica, non oggetto di apposita disciplina regolamentare, mentre è autorizzazione quella con la quale il Comune dopo aver verificato l’acquisto di una azienda ambulante ne autorizza il subentro.

Si riportano qui di seguito alcune massime:

Servitù di pubblico passaggio

1.Cassazione, Sezione II, 14.12.05 n. 27567

L'amministrazione comunale, titolare di una servitù di passaggio su un'area privata, può su di essa esercitare il potere diretto a garantire ed a disciplinare l'uso generale del bene da parte della collettività, nell'ambito del pubblico interesse giustificativo della servitù medesima.

2. Cassazione, Sezione V, sentenza n. 238 del 12 gennaio 2004:

Massima:
Il presupposto  della  tassa  per  l'occupazione  di  spazi  ed aree pubbliche  (TOSAP) e'  dato  dall'occupazione  di  aree  del demanio pubblico a qualunque titolo effettuate.    Rileva   la   circostanza   oggettiva   dell'occupazione dell'area, indipendentemente   dai   motivi.   Pertanto,   l'esistenza  di  un rapporto di  concessione  in  ragione  del quale l'area e' utilizzata per fini

di pubblica  utilita'  non  ha  rilevanza  ai  fini tributari, tenuto altresi' conto del  fatto  che  l'area  adibita a parcheggio e' comunque sottratta alla generalita' dei  cittadini  per  essere riservata alla singola categoria degli automobilisti.    

3.Cassazione civile , sez. I, 03 ottobre 2000, n. 13087
In tema di aree private gravate da servitù di pubblico passaggio (equiparate a quelle pubbliche quanto al regime delle occupazioni del suolo stradale e degli spazi ad esso soprastanti o sottostanti), l'occupazione del soprassuolo non interferisce con l'esercizio del diritto di proprietà del suolo (che con la soggezione all'uso della collettività è risultato compresso fino al limite estremo della destinazione esclusiva del suolo stesso alla viabilità pubblica), bensì con il diritto di uso pubblico; ne consegue che in caso di occupazione del soprassuolo di area privata gravata da servitù di pubblico passaggio, l'occupante è tenuto a pagare il tributo per l'occupazione di suolo pubblico (a norma dell'art. 192 r.d. n. 1175 dal 1931, applicabile, nella specie, "ratione temporis"), ma nulla deve per tale occupazione al proprietario dell'area. 

4.Cassazione civile , sez. un., 18 marzo 1999, n. 158
L'amministrazione comunale, titolare di una servitù di pubblico passaggio su un'area privata, può su di essa esercitare i soli poteri che siano rivolti a garantire e disciplinare l'uso generale da parte della collettività, nell'ambito del pubblico interesse giustificativo della servitù medesima, e, pertanto, ove il titolo costitutivo della servitù non lo consenta espressamente, non può concedere ad un singolo usi eccezionali e particolari su porzioni di detto immobile (come quello relativo ad un chiosco per la rivendita di giornali), essendo siffatto potere concessorio incompatibile con il diritto dominicale del privato e non potendo, d'altro canto, neppure farsi discendere dalla parificazione, operata da parte degli art. 38 e 39 del d.lg. n. 507 del 1993 (e di un correlato regolamento comunale), delle aree private soggette a servitù di pubblico passaggio a quelle del demanio o del patrimonio indisponibile, agli effetti dell'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, in quanto tale parificazione - avente giustificazione nella circostanza che l'occupazione limita il godimento della servitù da parte della collettività e, dunque, può importare un corrispettivo - attiene esclusivamente al piano dei rapporti tributari e comporta soltanto che il comune possa pretendere la tassa da chi occupa l'area in forza di contratto con il privato proprietario o possa interferire, inibendolo o subordinandolo a propria autorizzazione, in ragione della suindicata giustificazione, sul diritto del proprietario di cedere a terzi l'uso di porzioni dell'area. (Alla stregua di tali principi, le Sezioni Unite hanno affermato la giurisdizione dell'autorità giudiziaria ordinaria sulla controversia con la quale il privato proprietario aveva chiesto l'accertamento della sua proprietà su un'area, gravata da servitù di pubblico passaggio, traente titolo da dicatio ad patriam, sulla quale il comune aveva concesso l'occupazione mediante un'edicola, nonché la declaratoria dell'inesistenza del diritto del concessionario di occupare l'area e la condanna dello stesso e del comune al risarcimento del danno, previa disapplicazione del provvedimento concessorio). 

5.Cassazopme, Sezione I, sentenza n. 6058 del 1992.

Massima:
La tassa per l'occupazione di suolo pubblico, di cui all'art. 192 del testo   unico sulla finanza locale, approvato con regio decreto 14.9.1931, n. 1175,   determina una obbligazione, di natura tributaria, che trae la sua fonte, per  effetto della materiale occupazione dell'area o spazio pubblico, non gia'     

nell'atto amministrativo di autorizzazione o di concessione, ma direttamente  nella legge, la quale ne determina rigidamente il contenuto sulla base di criteri oggettivi prestabiliti, senza lasciare alcun margine di  discezionalita' all'ente impositore e senza riconnettere alcuna importanza    alla circostanza che l'occupazione sia stata determinata non da atto  volontario e spontaneo del privato, bensi' imposta dall'esigenza di dare esecuzione ad un provvedimento dell'autorita' competente a tutela della    pubblica incolumita' (nel caso di specie e' stata ritenuta legittima la  tassazione di un privato che, al fine di ottemperare ad una ordinanza comunale di restauro di un edificio pericolante di sua proprieta', aveva  transennato parte della strada pubblica sulla quale l'immobile affacciava).   

Comuni e province - Roma - Procedimento diretto al rilascio di una concessione di una porzione di suolo pubblico - Occupazione della carreggiata nelle zone di rilevanza storico-ambientale - Casi in cui è ammessa - Ai sensi dell'art. 20 comma 1, codice della strada - Fattispecie. 

Ai sensi dell'art. 20 comma 1 c. strad., nelle zone di rilevanza storico-ambientale (fra cui va certamente ricompresa l'area in contestazione, sita in via del Lavatore, nei pressi dell'area monumentale di Fontana di Trevi), «l'occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che essa non determini intralcio alla circolazione», condizione che le autorità locali competenti in materia di sicurezza stradale hanno ripetutamente ritenuto insussistenti, considerando che le prevalenti esigenze di sicurezza, in quanto (essendo via del Lavatore strada di accesso privilegiato pedonale per la Fontana di Trevi), le Osp nel tratto tra via della Panetteria e vicolo Scavolino non possono essere concesse, ad esclusione del tratto limitrofo alla piazza in cui lo spazio è maggiore.

T.A.R. Lazio Roma, sez. II, 09 maggio 2006, n. 3381
Esula dalla competenza del Comune, il potere di vietare la collocazione di materiali ingombranti, nonché di ordinarne la rimozione, sulla porzione di strade private non destinate all'uso pubblico, atteso che il suddetto potere è legislativamente previsto solo con riguardo alle aree ad uso pubblico destinate alla circolazione di pedoni, di veicoli e di animali, siano le stesse di proprietà comunale o private, ai sensi del combinato disposto degli art. 2 comma 1, e 20, d.lg. 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo codice della Strada). 

T.A.R. Lombardia Brescia, 13 aprile 2002, n. 685
Fac simile atto di concessione  per l’occupazione permanente in genere
Comune di ______________

Ufficio____________________

Concessione n. __________

                                                   IL RESPONSABILE DELLO UFFICIO

Vista l’istanza presentata in data ____________ da _______________________ (CF________________), titolare della Ditta_______________, volta ad ottenere la concessione per l’occupazione permanente di suolo pubblico in Via ________________________________________________, mediante______________________, per la superficie sottratta allo uso pubblico, per mq ____________, per esercitare________________________________________________________________

Visto il vigente regolamento per l’applicazione della tassa occupazione di spazi ed aree pubbliche;

Visti i parere espressi dai seguenti uffici:

-

-

                                                               CONCEDE

a ________________________, nato a _______________ il _______________ e con residenza in _____________________, in qualità di legale rappresentante della Ditta ________________________________ di occupare permanentemente il suolo pubblico in Via ____________________________________ per mq __________, mediante ________________________________________________, previo pagamento dell’importo annuo di euro_____________ e nel rispetto delle seguenti condizioni:

· l’occupazione non superi mt_______x ________di fronte al pubblico esercizio, come da elaborato planimetrico in atti;

· per gli anni successivi la concessione è protratta di diritto, dietro il pagamento del canone da effettuarsi entro il mese di gennaio di ciascun anno.

La presente concessione riveste carattere precario, fatti salvi i diritti di terzi. Essa può essere revocata o sospesa sia nei casi di abuso, che in presenza di interesse pubblico.

La rinuncia della concessione non da’ diritto alla restituzione del corrispettivo pagato in via anticipata.

Lì_________________

                                                IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

                                                 _______________________________

Fac simile atto di concessione  per l’occupazione temporanea di suolo pubblico
Comune di ______________

Ufficio____________________

Concessione n. __________

                                                   IL RESPONSABILE DELLO UFFICIO

Vista l’istanza presentata in data ____________ da _______________________ (CF________________), titolare della Ditta_______________, volta ad ottenere la concessione per l’occupazione temporanea di suolo pubblico  sito in ____________________________, mediante ________________________________, per la superficie sottratta allo uso pubblico, per mq ____________ a decorrere dal __________ e fino al ___________ per ________________________________________________________________________

Visto il vigente regolamento per l’applicazione della tassa occupazione di spazi ed aree pubbliche;

Visti i parere espressi dai seguenti uffici:

-

-

                                                               CONCEDE

a ________________________, nato a _______________ il _______________ e con residenza in _____________________, in qualità di legale rappresentante della Ditta ________________________________ di occupare in via temporanea di suolo pubblico in Via ____________________________________ per mq __________, mediante ___________________________________dal ________, fino al __________________, previo pagamento dell’importo annuo di euro_____________  quale canone di occupazione ed euro __________________quale  corrispettivo del servizio rifiuti, nel rispetto delle seguenti condizioni:

· l’occupazione non superi mt_______x ________di fronte al pubblico esercizio, come da elaborato planimetrico in atti e la durata sopra indicata

La presente concessione riveste carattere precario, fatti salvi i diritti di terzi. Essa può essere revocata o sospesa sia nei casi di abuso, che in presenza di interesse pubblico.

La rinuncia della concessione non da’ diritto alla restituzione dei corrispettivo pagati in via anticipata.

Lì_________________

                                                IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

                                                 _______________________________

Fac simile atto di autorizzazione  per l’occupazione mercato
Comune di ______________

Ufficio____________________

Autorizzazione n. __________

                                                   IL RESPONSABILE DELLO UFFICIO

Vista l’istanza presentata in data ____________ da _______________________ (CF________________), titolare della Ditta_______________, volta ad ottenere l’autorizzazione  per l’occupazione del posteggio durante il mercato _____________________________  in  svolgimento nella giornata di ____________________________, dalle ore ______, alle ore ________, contraddistinto dal numero ____________, con la misura  di ml _______ a terra per un totale di mq _______ e ml _______________sovrastanti il suolo pubblico, per la cessione dei seguenti beni o servizi _______________________________ 

Dato atto che la presente autorizzazione sostituisce rilasciata in data _________, per subentro avvenuto a seguito di subentro della azienda _________________;

Avvertito che la presente autorizzazione ha durata di 10 anni e scade quindi in data __________ e che la stessa può essere rinunciata dal concessionario o revocata o modificata  dal Comune a suo insidiabile giudizio per motivi di interesse pubblico od anche di miglior funzionalità del mercato;

Avvertito che la presente autorizzazione può essere ceduta solo per cessione di azienda, nell’ambito del medesimo settore merceologico, previa presentazione di contratto di cessione di azienda regolarmente registrato.

Visto il vigente regolamento per l’applicazione della tassa occupazione di spazi ed aree pubbliche;

Visti i parere espressi dai seguenti uffici:

-

-

                                                               CONCEDE

A ________________________, nato a _______________ il _______________ e con residenza in _____________________, in qualità di legale rappresentante della Ditta ________________________________ l’autorizzazione  per l’occupazione del posteggio durante il mercato _____________________________  in  svolgimento nella giornata di ____________________________, dalle ore ______, alle ore ________, contraddistinto dal numero ____________, con la misura  di ml _______ a terra per un totale di mq _______ e ml _______________sovrastanti il suolo pubblico, per la cessione dei beni o dei servizi indicati in premessa, previo pagamento dell’importo annuo di euro_____________ e nel rispetto delle  condizioni stabilite dalla legge statale o regionale e dei regolamenti del Comune.

Per gli anni successivi l’autorizzazione è protratta di diritto, dietro al pagamento del canone da effettuarsi entro il mese di gennaio.

La presente autorizzazione riveste carattere precario, fatti salvi i diritti di terzi. Essa può essere revocata, sospesa, modificata sia nei casi di abuso, che in presenza di insindacabile interesse pubblico.

La rinuncia o il non uso della  presente autorizzazione non da’ diritto alla restituzione del corrispettivo pagato in via anticipata.

Lì_________________

                                                IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

                                                 _______________________________

Fac simile atto di concessione  per l’occupazione permanente mediante tavolini, sedie

Comune di ______________

Ufficio____________________

Concessione n. __________

                                                   IL RESPONSABILE DELLO UFFICIO

Vista l’istanza presentata in data ____________ da _______________________ (CF________________), titolare della Ditta_______________, volta ad ottenere la concessione per l’occupazione permanente di suolo pubblico all’esterno del pubblico esercito sito in ____________________________, mediante esposizione di tavolini, sedie ed ombrelloni, per la superficie sottratta allo uso pubblico, per mq ____________;

Visto il vigente regolamento per l’applicazione della tassa occupazione di spazi ed aree pubbliche;

Visti i parere espressi dai seguenti uffici:

-

-

                                                               CONCEDE

A ________________________, nato a _______________ il _______________ e con residenza in _____________________, in qualità di legale rappresentante della Ditta ________________________________ di occupare permanentemente il suolo pubblico in Via ____________________________________ per mq __________, mediante esposizione di tavolini, sedie, ombrelloni, fino al 31.12.__________________, previo pagamento dell’importo annuo di euro_____________ e nel rispetto delle seguenti condizioni:

· l’occupazione non superi mt_______x ________di fronte al pubblico esercizio, come da elaborato planimetrico in atti;

· la somministrazione esterna non venga effettuata oltre le ore __________;

· nel periodo intercorrente fra il mese di ottobre e il mese di marzo dell’anno successivo il suolo dato in concessione sia ad ordine degli uffici comunali sgombrato da ogni cosa.

· per gli anni successivi la concessione è protratta di diritto, dietro al pagamento del canone da effettuarsi entro il mese di gennaio.

La presente concessione riveste carattere precario, fatti salvi i diritti di terzi. Essa può essere revocata o sospesa sia nei casi di abuso, che in presenza di interesse pubblico.

La rinuncia della concessione non da’ diritto alla restituzione del corrispettivo pagato in via anticipata.

Lì_________________

                                                IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

                                                 _______________________________

